
Ai presbiteri e diaconi della Chiesa di san Miniato

Carissimi,
nell’imminenza dell’inizio dell’anno liturgico vi raggiungo con queste poche righe per ricordarvi, se mai ce ne fosse bisogno, l’importanza del tempo di Avvento che ci dischiude al Natale del Signore. Dobbiamo rinnovare l’impegno di un cuore aperto che attende con gioia e speranza la venuta di Dio ogni giorno, fino alla Parusia. La grazia racchiusa nei tempi liturgici è davvero preziosa e ci è donata con abbondanza, basta che vi poniamo un po’ di attenzione. Ed il nostro compito di pastori ci spinge a fare di tutto affinché il nostro popolo afferri anch’esso tale grazia e ne viva con fervore di fede e di carità.

1. La “Lectio divina” sul Vangelo di San Giovanni

Con l’Avvento viene pubblicato il sussidio biblico annuale per la lettura, la meditazione e la preghiera. In particolare ci soffermeremo su alcuni brani scelti del Vangelo di san Giovanni. Dove si parla dei “segni” operati da Gesù e della sua azione salvante che continua nella Chiesa attraverso l’opera dei ministri ordinati. La “lectio divina” si collega così con l’anno sacerdotale che stiamo celebrando. Vi richiamo quanto dicevo nel programma pastorale di quest’anno: “So che la meditazione e la preghiera con la Sacra Scrittura, la cosiddetta “lectio divina”, fa fatica a passare, come mi è stato detto più volte da parecchi. Le persone che vi partecipano sono poche, l’interesse è scarso e così via. Verrebbe quasi da dire: perchè continuare? Ed invece io mi sento di dover insistere... perchè, come ci dice San Girolamo, “l’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo”. Occorre dunque cercare di diffondere e praticare il più ampiamente possibile la “Lectio divina”, nonostante tutte le difficoltà, sia nella forma comunitaria che in quella individuale. Bisogna arrivare a farne non un’attività in più e marginale della parrocchia, quanto piuttosto un punto qualificante della vita parrocchiale, alla base di tutti gli impegni parrocchiali. Occorre utilizzarla – seppur in forma adattata – anche nella formazione dei catechisti come degli operatori pastorali, come pure negli incontri dei genitori in preparazione ai sacramenti dei figli e negli incontri delle giovani famiglie.” 

2. Avvento di fraternità: ancora il seminario di Betlemme
Già da qualche anno vi ho indicato le finalità dell’Avvento di carità che ci deve vedere impegnati tutti insieme come chiesa diocesana. C’è da acquisire sempre più il senso della chiesa locale che ci faccia dare priorità a quei gesti che la qualificano e la manifestano. Vi dico che occorre fare di più, anche se la strada intrapresa è buona. Troppe iniziative particolari distolgono il cuore dei fedeli delle nostre parrocchie dalla coralità del gesto della carità. Non intendo condannare tali iniziative, figurarsi. Sono buone e lodevoli. Ma si possono portare avanti in altri momenti dell’anno. L’avvento ed il periodo natalizio siano invece esclusivamente dedicati alla raccolta per le iniziative da me indicate tramite la Caritas. E quest’anno, portando a compimento quanto iniziammo l’anno scorso, vogliamo coprire le spese sostenute nel realizzare una grande cisterna che raccoglie acqua per il seminario di Betlemme in Palestina. Nella busta che la Caritas vi ha fatto pervenire trovate tutte le indicazioni per far conoscere e promuovere adeguatamente l’iniziativa.

3. Il Ritiro mensile, giovedì 3 dicembre

Vi ricordo poi il prossimo ritiro mensile, giovedì 3 dicembre p.v. , alle ore 9,30, sul vangelo di San Giovanni, predicato da don Benedetto Rossi. Attenzione, perchè lo faremo non in seminario bensì a Santa Croce, nella chiesa delle monache, perchè vogliamo anche in questo modo ricordare il VII° centenario della morte della Beata Cristiana. Celebreremo l’Eucaristia, per cui è necessario portare camice e stola bianca (memoria di san francesco Saverio). Ci fermeremo per il pranzo insieme.

4. La Giornata diocesana dell’Azione Cattolica
Un’altra cosa mi sta particolarmente a cuore: la giornata diocesana dell’ Azione Cattolica, fissata per il 6 dicembre prossimo. E’ l’occasione per pregare e far pregare per questa significativa realtà diocesana ed anche per ricordarne il servizio in ordine alla formazione del laicato, invitando i laici alla partecipazione e all’impegno in essa. Il programma delle iniziative diocesane vi sarà comunicato direttamente dall’associazione.

5. l’aggiornamento teologico – pastorale: 17 dicembre
Infine richiamo al secondo incontro di aggiornamento teologico pastorale per il clero, giovedì 17 dicembre p.v., dalle 9,30 alle 12,30 (il pranzo insieme non è previsto) presso l’auditorium del seminario. Continueremo sul tema della Dottrina sociale della chiesa, in particolare della “Caritas in veritate”. Ce ne parlerà il prof. Campanini, a tutti sicuramente noto per il suo valore e la sua competenza.
Vi saluto con affetto, vi porto nella mia preghiera al Signore. Ricordiamoci a vicenda e auguri di un fruttuoso tempo d’Avvento.
San Miniato, 26 novembre 2009 









